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In qnarta pairina " , ' ? 
Por più ìiworjtionì prtwzi da oonvanirBi 
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Si tapda alVEillcolB, alia Mftplwin Flar-
'"̂ dUBtio'fi pTdHia i priÀat|lan tabaonai. 

Un nuineris arretrate Cmfeaiml IO. 

Conta oorrenlé con la Pesin 

: M'inÉiaiuJ una guerra 
Un gìorualo straniero a'k- preso il 

gusto di studiare le spese giornrtliare, 
diraUaliìdMtnilwetté.'Hcfe costerebbero 
ili caso di guerra tutti gli eserciti'ine^ai 

r|i},'ift.i(n(ito((lttH9.èiilq;ti9i||pteiizgjooniin8tì-
^ ' tair'maggiori '— tutto il cmisurtio di 
' manizloul» -v-'tutti- i-danni, di* vario gd-' 

iieré.Snòélidi,'diStrUsìiiHii di Ai&A,&, ili 
ponti, d'a'rgm'i, <li 'fórtèzze, di' arsenali, 

•' di'ftavi,'d'albélii, di'oftltali,'di rafeoólti, 
dl-arilienti, di tnandrd, 'di usine, di mào-' 
chine, 600.; i l a 'Mu'dikto 11 iuèfo oes-
aaiilo 'pei' cessati lavori agtiooli) limfu» 

!• stiiiali, oomitterciali', ebs.', ed è arhvato 
' >n'(jiÌ8i)ia ooiiolttslono', oha la 'pro^ssiina' 
' guerra poi'teraljbè al mitiimun, la jspesa 

. quotidiana di Oinquania milioAi'Hi fi-an' 
•O/I»,'in inedia,'par oiasCuila delle grandi 
potenze balligurantij iqtate' 250 'nfiliu.ii 
per du'à leriÉÌ d'Bdropki serta wjtóa^-di e 
•ntett;!0'iper « » tnese'Ul'^ér'r'ii', , 

' ' NsUurilmantB in qutfita spèsa,''la quota 
•dogli Stati «Ha' sùi'tìbbei^o teatro delle 
Ostilità, eooyoi'èbbe'euBrmemrinte auella 
(iegll'altrii , ' " ' ' , ' . • ' ' f 

' 'La storia'tì'insagim'che'nelle guerre 
delift' Rivoluziono e-dell' linpe't'o'(non v'è 

' mestttri 'di tisalire'jiHi 'in alto)' ini nes­
sun luogo; le pfo\'Vliite,''!ungo le'strado 

' ''seguite'dagli SBoroili,' furono 'giammai 
' safBolerttiì tutte' le ièl'ro travei'sate da. 

' belligeranti ventìtjto'di^vastala per; lun-
'gin 'anulì'e l'inorBlntìrtto della mortalità 

' por'^oarestia'e tifo, più'àlis'ai, glia per 
fuoco e farro," vi''fu''èi Spiivantavola 
che ulta pbpoltfzioni' mantóal'oitó in quei 

'riòohi 'anhMa dsoiùedi 'iBilioni' di,'anime. 
.SKllipitìrnohtB (pél' d'ire un' esòtapio'a 

noi firn prosèuilo a Coiitfstì'ù'ic/) noi 1799; 
percorso da ifranodifi, 'da' à'ùstro-ruasl, e 
da briganti di vano genere, era diven­
tato'Un dastfrto 'in cui anche i pia do-

r../VÌ|iow,,^e tay , t f# , i t im,?9pravvivo . ' 
v^uo, por aloi|i|0) a sjejU^^fijq^aH, fronte 
al oarij) 'dèi.^vi|Vori. ' , "̂ 

Eppuj'e'gli é8er(;i|k'comba^ttenti oonta-j 
, ys^uo,ciascuno a niak|peua aessàntàmila . 

' ' ubmiiii elfettìvi! Ohe sarà ^nallo .guerre 
future in,'cui 1^'fprzé fl̂ ei, bfilligdranti' 
si ohiainei^a'nno milioni aoalro milionif 

I r pagna, Ai iPìUrnsiot àaV liapo> ; dalla po­
lizia p^rsonate'dell'imperatore Guglielmo 
I. si .rabbrividisgeidei patimenti che alla 

i popolazioni della Sciampagna cagionò il 
; cambianiSutO di fronte.ohegli'alemaTSni' 

dovettero eseguire alla ilotiziii dell'iniin-
• li magmabila mb.vimeatoi'di Mab ]\ .̂ihon 

verso la-"trappola di Sèdan. Venti-e af-
, fame w'ó .pi)inl d'ofeilles; e se gli ala­

manni affamati, noni.rispettarono ,'nem-
, ,, ra^^fiq le Rf;oVYÌate„48l lp.ro'iinparatoro, 

, I9 aui;lt,ki}^ ,tedpso/j,,confe^Sfì, ipgipuua-
, , , man^ 5hp (S'ebb^rp auphe mano riguardi 

, par la popula^ipui. I^pj <the'^,faoile 'ch'e­
gli, s'appjjig^,,ài varo.,, , ,,, 

'PdlvP4ssi^toi s|nrgp)nen"tl ilifuturb. 
, * , , ' 

, (,E„tutti»via,,quollo, Qljei abbiaraij 'ffn* 
qv\\ acoanfiat<),,uo.n, ,è,,ci6,cho,pr,eooeupa 

, maggipri^^nt^ glijaKiiej ideila.paca (da 
non confondersi coi visionari dj Iquei 
Congressi detti della pioe e ctie spar-

, goBO'tauti ,SftiBj,di.'iigU8iT«l),jtiiuo, non 
iisono, la, spese, gh orrori* la. carestie,', i 

morbi ooncomitautl, ohe isoli .'ooatrjbui-
, scoflo a trattenere iiGovernl.a gli'sta-, 

tisti sull'orlo del.fòsso primaidi saltarlo'.' 
L'ostacolo più tìolidoi'è'il, pèn^iai'o 

dell'iudoroaiiil <' •',.. . 
, A.U'ora.pi'esantet non v' hanijo oha due 
Stati in-tutta'i'fEuiioiia'nei'qUali ('a'n-

1 \(iunaiq d'Una gitìnda-'sopnfltta. dai loro 
eserolti di terra od armate navalij sa­
rebbe accolto isenzas perioolo'dii tUiiiulti 
e di sconvolgimenti internij.l'Ioghil-

»«-''feVi'a-^fW''RusVi£-"';'"'' '•"; ' 

'E 'ancóra v''ò'da 'di3£fi)|tùé#eV'' 
' ' L'Inghilterra ha'tale tóVrbbbondfinztt 
' ' 1 dì 'peMouàle' e di matè'rie'prime mar,i-

' narès^he,' ch'e 'la' perdita' d' una ' flotta 
'• 'sarebbe iraraajiti'nentb' ripar'ata ;','ma ' i 

• tumulti 'd''Iriandal ' che indubbiàmaoto 
'' ' sooppiei'ebbéro,'èd i''éobd()'rsì che intanto 

'affluirebbaf'o'agl"inàorti,'' la 'darebberq 
' " 'per'uh''pez!Z() del filò i tòiicer^. 
"• ' ' In Rusiiiii) la Polpnia'p i nihilisti,'non 
• 'lasoier'ebbero e'ssi nemmeno sfuggire l'oc­

casiona. L'lmpei"0 forse poco ' t^vrébbe a 
'- teriierne, ma''t(on òWii'iinperatore. |,, 
' "* " In ' t u t t i gli altri 'Stati la sconfitta' 

esterna'potrbbbe a^ere lih lurido cp-
'•'' dazzo di'disordini iiìtarni' e di disastri. 
' ' •' La Fraiipia, all' apparenza, h^ una 

' calma" tatftgijpa, ma ( i'nv'arlìo passato, 
bastò un- ballo di' giovani ' stud«uti ed 
un i)ropes?(f ^ malsugijfutp |)|5,,. mettere 
Pa^'igi so^opra e sus9itar ppr pepo 'una 

" ' rivoluzione 1 

L'idillio fniHC.) - ru'SSD è stalo splon-
dido, teiUi'ale, smitiinentalo, ma la bomba 
èaWata nella Cimerà venne m mal punto 
fi' distrug'gera f incantesimo. 

Ohi minaccia la Francia non è la 
tripiidè" alla '^odtlera, ma l'|at|tirohistft 
ali interno, l'aaarohista dóv'unq'ue,'sotto' 
le portfe, su p k lo' scaldi giù nelle can­
tine, 'ejoo., eco. ' ' ' 

I francesi'di raniio con ragione elle', 
dà Queste malanno anche la tfipHoe 
non, '̂a immune.' 

Mli é'parquest,o appunto ohe 1̂  tri­
plice vuole ,la pace, à il più l'oralo so-
stej^nó dalla pace! ' ' ' . . , 
.•Esia ha motivo di sapere cha sé ,miii 

g'rande.soonlitta dui francesi porterebbe 
iimmanoabilinente l'anarohia, il tofrore, 
la dinamite .a Rarigi —• e coniegoente-
mente naiia Francia intiera — una'sijoii-
flltu della triplice .sarebbe allB"3Ua' volta 
sfruttata: in Germania dai,,Stìa|a|Ì8£i, 
dai partioolarlsti, dagli slèswigUesi ; in, 
AlistrÌB'dagli «ttarehici, diti ózactìi,! dagli 
odi di razza'; in Ita'lia' dai oleriiJaii, Jlfi 
repubblicani, dagli anarohioi, dal regio­
nalisti. ' • ' • ' , " 

Per lDteresse"eora8' pél' prittcipio, per 
ragionamento' collie' [)er sehtimfenjto, la 
'triplice vuole la "pace, e 'deve Volere 
ia pace. • > • ' ' , 

Le rapeseataize'iiìl'ParlaioÉo 
' A l i ' O U I R t l V ^ t i t ! ; 

" 1 L,e f i avo lc l d e l R e ' , 
'Ieri''vi' fû  il,solito ricevimento I dalle 

rappre.4eiitanzB, dellfi pawera'.e d«l Se-
p'ato'al C^uirin.vlo, per , gli augni) del 
capò d'anno, ' , 

Il, presid(;nte della deputazioi^e della 
pamera, on., yilla, disse ohe i| v iti di 
'prosperità alla famiglifi ra^le, 0 di pro-i 
'speriti ài pae8.e,son9 l'espressione (della 
coticordia^ che Uni,sce, il Parlame,ntp alla' 
Di,naetia, 

Disse testualipente; « La naziqné ama 
? lai monarchia, e ^anto pi,(i la î rad per-
,?pb,a Ipi v,ede persqniflpata.in v,oi,jSire, 
«qhe non §olo degnamente rappijesen-
« tate la maestà delle patrie leggi!, ^ja 
«.sj^te'carp per la vostre doti personali', 
'«la civile abnegazione, |la,iilaqtropia', 
«il valore, la continua,solleBit'udine del 
* pubblico bene., ' j 

11 Re ha espresso gradimento in 6ome 
suo 6! dèlia Ra^na. d o s a ohe necessita 
,Ia oonpordia nel tempi presenti per vin­
cere le difficoltà attuali. ' 

' i ' « I momenti diffloili — soggiunse - " 
« sicuramente si vinceranno per l'unione 
« di- tutti gli italiani, tanto più ohe il 
« 189i.ci'.presenta la 'isiourezza 'della 
« pace all'estero, ohe oi permetterà la 
« tranciuillità oooorranta per lo studio 
« dalle questioni interne. » * ' 

11 Re ha accennato alle oondilzioni 
delliWSiotlia,! dolente dei mali ojie la 
travagliano, tanto più ricordando le'ln-

"ttttmarévOlii*i[)l'ore«fli"' fiWVfótb'rao | date 
dall'isola; ed espresse' fiduoi'à che! per 
questo patriottisrab"a p'ei'provve'dii|iBnti 
efficaci che preiienterà' il Governo, al 
riparerà ai mali che afftiggòùo Itt Sicilia. 

"Notando 'le dondizioni eoonomidhe e 
il disagio attuale, il 'Re ha ' poi qpnfl-
denzialraenta ripetuto oha Oi'ispi prepa­
rava uri vaste piann di riforma. j\ugu-
ravasl -ohe 'tutti ' i ' deputati ' si - unissero 
intorno a Orispl col propo.ito di salvare 
il paese dalle attuali comi zioni. ' 

La ioris fflisteriosa iì Ine pmì 
Venerdì mattina a Londra due gio­

vani operai, Albert Jasper Batter e Franlt 
Siowar, si recarono in una casa di Ha-
velook Road dove éi aWtfarin camere 
aniitiobigliate. Chiamarono la padrona 
0, le chiesero una' stanzi da lett | , av-
v'ertandola ohe eSsì avevano prète'tanta, 
morfina da pKitìUrar loro il sonno per 
tutta la giornata. 

L'ostessa, li avverti da! pericolo ohei 
essi oorreWno, 0 li consigliò & prendere 
dell'emetico, ma osai si rifiutarono odf 
andarono a oorioarsi. 
• Alle duo del pomeriggio l'o-istessa'passò 
nella stanzi da latto e i d^e stràni, 0-' 
«piti russavritio ,trttiiql(illaiil3nte. Rnssì-
cura ta jp pi"ó[iosito non'ài ou'rò jiiù.di 
loro Wo,alle cinque di séra, Ma quattdà 
'tornò nella stanza da letro", iróvò'i due 
'gidvaili 'aifatto 'priVi di' se'liéi. ' 

'Tré nièdici accorsi al léftlo dei; mor­
finizzati non'poterono che (fenstatarne il, 
deceató. ' ,' ' ' '' 

L'autoi'ità sta ora indagiindo a^tOrnoL 
à 'qu'nstò' slriino mistero.'cHo h i eccitato 
al più alto grado la curioaità dèljquari 
tiare. 

COKSHOÒTtel! 
AJU,A CAMKtóA 'FRAÌVCIESE 

1 ' ^ 
La pamera francese aliai sua, riajiai-

ti^ra,dpvrà deliberare,,fra la nitro I cós'e, 
spprà una q,ijpstione ^i disoìnlina interne, 
ben interessante. ' 

,Si tratta d^lla qnes,tìone del vo(o. Al 
Pijìrlamantp'francese,— particolare poco 
noto in Italia — possono votare anche 
gli assenti. Ogni .deputato hit una piccola, 
scatola .oonteciente i foglietti dalla ivoia-' 
zjptie, bianchi p'pr l'approvazione,' tur­
chini pel rigetto., Quando un dedutato 
si ^saenta, incarica, il fqe vicino e i vo-
tarsmÌMMMMWi'np talora sì allo itana 
alla sua volta ed, inparic,a un t e n e 
Si .comprende n qBan^ì abusi possi 1 dar 
luogo un tale sistema, e quali conse­
guenza nascerne, anch^di gravità so mma, 

.quand'A in oampo l'esistenza.d'iin 6a-
'binetto e l'adozione d'una proposta ipi-, 
pprtante. 

Jja radice idei mala sta nella poca 
assiduitàjdei deputati. Non ijemp'e si 
può, e S|i vuole, ohi,edere il, con jedo. 
.pra l'assenza senza congedo fa, per dere 
se prolungata par 5 seduta ponsec itive, 
l'indanniià quotidiana di 25 lire, pome 
fiife ? pi v.ipne e non si viene.... Non 
si viene.,., nift si vota. In \^l mode l'as­
sènza non , è accertata, e i'ii|de inità 
resta. 

Per,rimediare a questi ìnoo,nven enti, 
TOfra fatta ima preposta da! ' Riisiard, 
vno, ,dei più gipvani,ideila ,Camei|a — 
h^ appena tront'pnni — 'già ,Moluta 
ardente della Lega dai patrioti e del 

I bonlangismo. Bg!i,prop,9nB ohe sì lati' 
tùisoa il votp personale, e pi obbli{:hlno 
i jlapiitati ad assistere non SOIP ali i se 
dute pubbliche, ma anche ,,ille riuiieni 
d?g.li uffici e delle cpraraissioni 
app'arteng,o^io. ' 

,,, I Via;, pop è .ohie^ay troppo, Poiché 
si,.,fp.nnp' in , quattro per afferrare 

,'piocolo',.ppstiòino, a',P,a,lnzzo Borlione 
perché i s'ignori eletti dò! popolo noi 
possono trarsi |a noia, di frequentare 
.qualche poco la o?si\ loro ! 

Bambini ricevuti da Crispì 
Telegrafano da Roma, 1: 1 

' Gli alunni deir«Ospizip dell'infanzia 
abbandonata» si recarono oggi a'por» 
tara gli àuguri a Grispi, che fu fonda-
toro della loro istituzione nel 1887. Li 
guidava il 'direttore Bérloooini. ' < 

Lo spettacolo dato da questi bambini, 
tolti dalla strada, puliti, educati, e ac­
compagnati dai loro maestri, era com­
movente.'' ' ' 1 

Orispi'rioeyendoli si mostrò commosso. 
La pignora Crispi ha do'riato all'Ospizio 
350 lire a ha promesso una prossima 
sua visita.' ' ' .' ' " , ' 

Crispi rivoltosi ai maestri'disse iorp: 
« Educate questi bambini'nude nel, me­
mento del bisogno, sappiano difenderei •!& 
patria ». ' ' 

Poi, baciando qualche bambino, disse: 
« Voi avete qualcosa di più dei vostri 
genitori, ohe vi hanno abbandonato: 

'avete una-patria, clie vi educa: amatela». 
' ' I l ' '" I , . ",, I . i i J — 

. Nel, ballo q'i^lopp il ballo succhiato 
« Ovoid ». ' 

Hi città' «a,.... amore 
guz-
0 ri-

obo, 
sensi 

Spalancate pure gli occhi ed 
'zate l'orecchio, signori, ma il tito 
sponde pienamente al .vero. 

C'è una città su questo povero g 
nellf quale i, cuori non parlano, i i 
non fremono, il flirt é yocabolo bandito 
il romanzo non esisto,.,. Una vera mi­
seria del cuere, ilail'intellettp, della vita, 
perchè dove non spira lo zefflro dell'a­
more, o'é la, inerte prpfond». ! 

Questa citt|à ^enza sangue e senza.sole 
ha nome Bolsohaja • Maikà,, e giaop in 
Siberia, nel distretto ,di Ja^oulsk. Gli 
infalio'i abitalltl,, circa' mille fra uomini 
e donne, pppartangoijo alla setta reli­
giosa degli Skoptzy, che sono esiliati in 
Siberia p^r caftsa della hro religione, 
che è rigorqs,amente interdetta ip' Rua-

j , Perché ff9„gli SljLoptzy è bandito! l'a-, 
mpre? Mab! .par forza; per que)lastessa 
forba neg.iti'Xa per,la qual^ 1 cantori 
della Capp?'l|tt, l5ist'i'n,i uon cantano iiu-
pre'se amorose'. 

É triste, ma è curioso conoscere la 

vita ili quiì-ita popolazione, la qualo 
ofi're un campo n'osai vasto par lo stu-
ilio dalla psicologia e della Siieiologia. 

La ci Ita é in uno stato di ordino 0 
di pulizia straordinari j vie larghe e 
linde, casa solida, pulitissime e candide, 
rea senza la più piccola •traccia di buon 
gusto artistico i l'arte, pare assodato, sta 
in rapporto diretta con l'essenza pralina) 

•questa povera gentepraferlsod II bianco 
il candore! -»- e nell Interno delle case 
di Bolsohaja-Maika mobili e, 'tappezze­
rie sono bianchi 0 chiarissimi. Anche 
I vestiti «INO oatididi —• e naluralfhente 
sono eguali nella foggia tanto per l'uomo 

.quanto,per lii donna —paifluol.i ban-'' 
diera che sventola sainpre sul palazzo 
mu'.ioipalp, è candida, coinè, }ft' neve, ' 

Ma oiói die 8,opra ogni cosa iinpres-' 
sioiia H visitatore è il silenzio di morte 
nejl quale è sppolta la città. ' ' '',-

Noi) vi aouo naturalmente bftinbini, 
e gli adulti'parlano tra di ,loro con le 
loro voci...,.' biuriche anche queste,' in 
modo olle' qua-ii non ai odono. 

. i.0spitali.s8lnli e gentili, cercano tutti 
i itìodi per trattenere il forestiero, ' il 

.quale è soltanto pregato di non filmare 
e di non berla bevande aloooliòhe; il fo-

'tr^stiero però non trova piacevole' trat­
tenersi lungo tempoi in questa strana 
città. ' 

Ma come avviene î| ripopoìarae(!to'di 
Bolsohiija-Maika ? Ogni anno '1, maggio-
rent.i dal paese vanno a,zonzo par la 
Russia in cerca d'i'Sk|Optzy, ohe appena 
giunti vSflgano adottali come ' figli, 
cha'p'of Weoitano tutte le sostanza di 
questi' (ladri ohe non furono mai padri. 
' I iJótsóRàja-Halltà sonb""ì'aGoriosis-

aim.i, ojiesti e miti, tantp che gli nbi'-
tàntl dai dintgit^i li ohltimano gafonby 
(aolomlii): " ""• •*'̂ '' "" 

j j i M ' I i ^ M r u ^ j n ' ^ una fiammata 
'mtBhiiguB',' mai ne 'un' Vonianzo, ne una 
commedia, né una tragedia, fra lineila 
gente. Non vi 'sono' he trlbun&li, né po­
lizia, uè prigioni....: né giornali;i tutti 

• pà;,'àno'le imposte senza ' fiatare ; abo-. 
•• lita' lai maldicenza, abolita la biriohi-. 
nana • 1 ' ' 

1 ' Dio che malinconia! ' 

CALEIDOSCOPIO 
Cronnclie frìiiUua. 
Qonaaia (illDii).. Il Fairiarca Nieolii atterra 

mia parte dal eMlalti; di UramogUauti. 
' . ,X 

Un pensiero arglorao. , ^ 
Sa lo donno non avenerò 'aleanl't'loeol' <"" 

tedi,'' non ««premmo m.i come (irendetlo, ne 
come abbanilòaarle. • ... 

X 1 
Cognizioni utili. 

, , , l l#lii aegU, 9li«M»ti.-.UteUiP'di«ova ohe l« 
•ala ion^ delle vivande aveva par effetti di di-
mioojrno 1I valore auttiUvo, 

Infatti, ««laadb )| hs*o, oa» parte oella or«a-
tiaa' e Ili eloraro- di potailio,>paiMie nel brodo. 

Mi il brillio M butta vìal ' 'il» ' , 
Eterno coatraddilore dal tiiebig« i> MollDKibott 

nota ohe le carni «alate •DUO piò ni^trienti, per-
ebi il salo facilita la digaitlooa'Ui una maggiore 
quantità di sottanie albuntitiAldt. 

Noti'! sncbe un' eltra iii0uen>a. _ 
Il tale aaineat^ l'appoleiiiiii, «d il boon »a-, 

poro di un cibo, gimtamaote salatoi promuove 
oa. maggore' p^oduilono di BUM kJrtrico! e 
een basta: Il sala predaci! Ktettninente lui ven­
tricolo lina maggiose q|iaaUt& ,dl qatuto auge, 
la eoi dofl9Ì(»«a èiaasa„dell».dig^»ii,enidifaolli, 
dello ivilttjipo di |ai e'di limili Inepiìvenieati. 

La iSube.' iHoniiverlki: * 
-' " ' BaO • ,' 

SplegMióne del èonoMrb6 précSdento. 
" . . - iWBBU (blbM») ' ' ' 

,' 1 IX • '' ' ! I 
per Snire. , 1 , 
Ree la strada. . , , 
Un mendicante si accosta a un Bignore ohe 

p'i'&aa: ' ' ' ' ' .' • 
' — Abbiale compaasiooe di att'disgi'aiiata che 

non ha Un latto pet ricovera»!. 1 
,— Senza tetto,, ^nm l̂ leo^padrone di caia, 

lenxa pigioqe da pagare. < pomo fortuoeto, e ti 
lamenti ¥ ' " 

Penna e Fofbiai. 
' t 

l ' amì" ! J - i - i '• 

Per l'influenza 
Raccomandiamo pome particolarmente 

ìndioatjifl^fjjanfl qjjraftisp^^titjtente: 
vino R i i u ' o l o stravecqhio,a,|it;p <i^ìSS 
, , l a bottigliai. , . 1 " , 
D.p t̂o BaÌP|»erà ' i .d,- , . t i l iWi)l^50 id.. 

, , vetro compreso,Quajit^8en,?'epoezione, 

. . Frateiii Oorta. 

Molli-ÌI'fiIllil-;imoxn 
• ABBIÀlttCi PBEMR l'ASI 1894.' 

Per un anno 
'•e 

L'. m.~: 

i. 
Sì 
P-4 

> > senaestre 7 .^,Prià,-»i9M-,'ì 
> > trimestre v >i <*•'" < 

Per gli Stati della' Unio'ne Po-', "• " 
stale, un anno ,' ., ,„ :̂ ;,8flf«-7,.. _ 

Só.naestre e trimestre in proporzione;' ; ' /' a 

premio agli abiomtildi un anno: ','' " i 
Un grandioso OaleaidaSìo'-tì!wrici.^rlca,KÒ, f̂ pnaato 

.mi.i)isterial,6j;a ,di!fegni,policronìi, espressamente,co.nfiezfpnato per 
'i.gUÌ>'fol3t)on£Ìtl'del 'FnùA presso lo Stabilimento grafico italiano 
d,i[ Btji'gafiOii IncljiS|i|ensabi)e agli uomini d'afmri,'negozianti, 
professionisti, ecc." \ ' ' ' , '" '' , 

Premio agli abbonati di un Semestre: ,;; 
Una e l e g r a r u t e s i reaaaaa, intitqlt^ta,:, OjtiJe armila 

— nella qutile 'soilb ri'iiniti 'nuipe,rosi'sentati delle migliori penne 
italiane — filosofi, legislatori, poeti,' ' pensatori, giq -̂n îlisti — 
allo scopo di propugnare Tidea della pace, 11 v.olume è corredato 
di parecchie incisioni. Questa strenna viendata anchs'a.ijuegli 
abbonati di un anno che la preferissero al ct|lendariq americano. 

Prem'io agli abbonati di un ^trimestre: • ' 
Un al i» .axa .a .cco mensile. 

Nel nuovo anno pubblicheremo in appendice ud r'oHianzo 
emozionante di egregia scrittrice, nota ai lettQri' del'Ff:mk' per 

•altri lavori da noi pubblicati, e i cui romanzi riscossero il plauso 
unanime dei critici della stampa italiana. ; 

Questo romanzo, deàtinato a destare il più vivo interesse, 
specia,lmente delle lettrici, s'intitolerò- < .'».• > • •• '1 

AMOEB SII,(J^,EO 
ed è stato scritto espres^ninente'per le appendici del-«Friuli». 

Altri racconti, romanzi, e scritti diversi di artiena' lettura, 
pei qutili cureremo con ogni diligenza la scelta degli autori, 
troveranno posto man mano nelle nòstre'a|)péndi'cii''d<y^o termi­
nata la pubblicazioiie dell'il-wtore zìngaro. ' • 

http://lp.ro


IL FRIULI 

PROVINCIA 
(Di qua e di ià del Judri) 

M o d i n e a a s i o n e d ' o p a v l o mwA 
t r o n c o S p i l i m b o r g o - C a i i a v e a . 
Da oggi 2 gennaio, attivandosi Una tèrza 
coppia di treni nelle ore della sera fra 
Spilimbergo e Casarsa, la circolazione 
del treni sul tronco stesso sarà regolata 
d«l f e p e n t e oraHo; 

Da Spilimbergo parte per Casarsa alle 
- p r f l t 5 B , ; i 8 . l O ; l l K . ' : 

Da San Giorgio della Rioliinveida parte 
allo ore 8.9, 13.20, 18.9, . 

' Dfc San Martiao al Tagliamento parte 
alle ore 8.16, 18,84; 18.16. 

Da Valvasone parta alla oro 8.83, 
13.il4, ,18.23.. , 

Arriva a Gasarsi alle ore^ 8.35,13.55' 
8 18,35. Parte per Spilimbergo alte 9.80, 
14.45 e 19.15. 

' B e n e t t c e n z a a C i v i d a l e » Ke-
so'eonK) dei geèeH, indumenti e denari 
raccolti dalla" presidenza dal Circolo 
Sociale M Cividaie, in occasione delle 
Fasta Natalizie; e distribuiti si poveri 
di quella cittól 

•Quint., ^ taHna — og. 18 riso — 
og, 20, ligluòli — cg. 13 pasto — og. 50 
pane — eg.- 8 or2o — og, 20 carne — 
cg. 9 sale — og. 4 formaggio — cg. 200 
patate — a. 20 Ibottiglia vino vaoohio 
-^ litri, 125 vino ~ 8 cesti frutta. . 

Quinti 4 legna d» ardere - - og.i 3 
sapone--* 'n; 2 ' coperte imbottite — 
n. 6 borse 'da soùolìi con libri — n, ,20 
pentolini tetto, •— .a, 6 pentole di terra 
— cg. 1 codone colorato ' da calne — 
n. 3 tagli/d'abito per dpnna — a. 18 
paia calzoni -^ 7 gilè - - 8 cappelli—'• 
4 giacche — 10 maglia da donna -r, 

2 sciarpe lana ~ 4 soprabiti da ra­
gazzo — 6 oamiole da uomo -T- 12 
pala «alza — 14 paia guanti — 3 cuf-

' ile lana — 8 paia scarpe — 4 vestiti 
da donna — 12 vestiti da bambino — 
3 pofninessi da donna — 2 paia mu­
tande - ^ ' 1 3 (janìloielte d^ bambino — 
6 pai^ mutande da ragazzo — 2 ber­
retti da ragazzo-

In toàrof""'-' ' ' *' 'h: 259.50 

SOClTi g BEALE 
di assicurazione mutua a quota fissa 

CONTRO I DANNI D^ INCENDIO 
Sadu 8ooi»l« la Torino, Vi» Orfime, N. 6 
La Società assicura la proprietà mo­

biliari ed immobiliari. 
Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­

nistrati. 
Per la sua natiii'a di ' associazione 

mutua essa el mantiene estranea alla 
speculazione, con tariffa più miti dello 
principali, società. • 

I benefloi sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. ' „ > 

La, quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun nlteriora contributo 
si può richiedere agli assicurati, e deve 
pagarsi iu gaminio d'ogni anno. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e,subito. 

Le entrate sociali ordinarie soflo di 
oltre quattro milioni e mezzo di lire. 

Il, fondo di riserva, par garanzia di 
sopravvenienze passiva oltre le ordinaria 
entrate, supera sei milioni quatlrooon'o 
mila lire. : 

Risultato dell'esercirlo 1892 
L'utils dall'annata 1892 ammonta a 

L. 875,290.83: delle quali ìOnodestinate 
ai Sooi a titolo di risparmio, in ra­
gione del io per eenlo sulle quote' 
pogaleineper detto anno, L. 3B6,4B6<2S 
ad il rimanente è davolnto al fondo di 
riserva in L. 218,824,88. 

Valori assicurati al 31 Dioembrq 1893 
con polizze n. 160,108 L.3,382,638,067.— 

Quoto ad eeigera per , ' 
il 1893 . 1 , . 1 . . . » 3,818,338.05 

Provanti dei fondi im­
piagati » , 418,000.— 

Fondo di riserva pel, ' 
1893 » 6,427,787.10 

Nel decennio 1883-98 si è in media 
ripartito ai Soci ' in risparmi annuali, 
r 11,90 par 0)0 dello quote pagato! 

L'Agente Capo 
V i t t o r i o S c a l a 
Piazza del D,omo, l 

Provvedendo a slmili naoassità, fa­
cendo in modo ' ohe vera miseria no'tt 
esista- senza soccofso, non solo si,sod­
disfa al più nubile «edtiraento di uma» 
aita, ma un paase' aon ciò mfxett-
temente allontana i pericoli della gli'errà 
sodala. ' -

Alla riunione per l'Asilo notturno dal 
14 ottobre 1892 furono invitati 160 
cittadini; np intervennero 44 compresi 
i mediai ' e 1 giornalistU aderiràno 36 
alla massima di stabilire l'Asilo. 

Nell'adunanza degli aderenti' del 20 
ottobre venne eletto un Comitato per rac­
cogliere 'le sottasoriziofti, e venne sta'bi-
lito che qaeste si facessero per quote 
ànuttédltirp 6,''tì'ii&r"a?iqliiidi lire 100, 
ohe davano titolo ai sottosoritori di soci 
perpetui. Sarebbero poi soci, fondatori, 
considerati quelli che avessero offerta 
una quota inferiore a lire ,100.. 

A far parte, del Comitato furono 
eletti t I! oomm.,,Marco Volpe, .ootam-
G. L. Peoìie (presidenti), avv. Litiussa, 
avv. Vatrl, signor Edoardo, *re|lini,dott. 
Marzuttinl (segretario), Gambierasi Gio­
vanni (ca.isiara)., . 

Sottoscrissero I n. 14 soci fondatori 
per la somma di lira 
n. 12 soci perpetui 

iDi>,tribt(i{e L. 21825 
!,» 41.85 

.. , s • L. 259.50 
B a r u f f e ' e l e t t o n i . Vepne de­

nunciato oei'te Candido Bigliani da Ga­
vazzo Oarnioo perchè percosse Giacomo 

"•Pihini'reoaaddglì'-ÌÓBioni guaribili in 
giorni 15. La'oansav vecòhi rancori. 

,i ' " - ^ L'bì-eazb Angeli di detto paese in 
rissa per quostioni d'interesse riportò 
per opera di Romano Menai lesione di 
coltello al braccio sinistro, guaribile in 
giorni otto. , , 

— Vennero arrestati a Eesia Già-, 
," fiinfp '.Barbarino e fratello, "Venanzio, 
' ' hèfactiè Pietro ed "Antonio Mioelli, perchè 

per frivoli motivi raalmanaronn il bri­
gadiere dj liqanza Donienico Strappa-
ed il_^p'tjdbrjèadìe,i;e ^Pietro, Mpraiio o'on-' 
pugd! è'calci, àrre'cando'lesioni al primo 
guaribili,iq(giorni dodici ed al secondo 

'i ' in giorni'^'lre. • ' • 

I P a d ! * » ' b e s t i a l e . Veùne arrestato 
.. Lorenzo Plozzottii di Bavasaletto perchè 
, senza ragione percuoteva oontinuameqta 

i ipropri Igli Amadio d'anni 18 e Maria 
• , d'anni 9,'privandoli inoltre del neces-' 
- ' sario nutrimento. • " , 

C a d u t a . leraarsalie 11 circa il sig. 
Fraiioosbo'MoiJti di Bannla Hi Fiume' 

, , di>,Pordeuone,, .abitante in Pisoiua S. 
"• Fantìn, a,Venezia, tr£(nsitando pel campo' 

', 'S-'^FàntiO cadde a tai'ra e si' fratturò 
' ' ' irfemore'della'gamba sinistra. Venne 
•,;,;,trasportato,nella vicina fcrnaacia con­

dotta dal fratello, e poscia, trovata una 
gondola, all'Ospedale. Si ritiene ette 
il giovane si.g. Imputi, ,aia sdrucciolato 
sul ghiacciò formatosi intorno al'pozzo. 

* • * GRAVE DISGRAZIA 
' ' i ,, Artegoa, 1 gentìflla 

Brutta notizia vi dò per il capo d'anno 
da- qui. Ed. è ohe il giovinetto d'anni 
23 Giov. Battista Picco, mentre tagliava 

, , )pgaa,in un l),Q̂ cq„ venne colpito da un, 
masso alla testa, che lo ridusse cada­
vere , , , 

SUICIDIO 
Fontubba, 1 gonoaio 

Il falegname Luigi Giusti, sui 36 anni, 
,, da qualche giorno d^va segni di alie­

nazione mentale'e manifestava propositi 
di suicidio. Era guardato dai parenti, 

• -ma ' in 'un momento sfuggito alla loro 
sorveglianza, riuscì a segarsi la gola od 
ora -trovasi in fin di, vita. 

I n c e n d i o . Certa Santa Gian da 
Lestans, mentre si recava nella stalla 
portando un pO' di mangiativa ad un 
suino, con ilna iudarna che teneva in 
mano accidentalmente appiccò il fuoco 
che recò m danno di lire 480. 

— I  

Oraria Ferruviari» 
(Vedi qnarta pagina) 

, '3700 
1200 

4900 
pel complessivo 

UDINE 
( L a Città e il Comune) 
L e v a d i m u r e . Il Ministero della 

marina partecipa che la pubblicazione 
del manifesto par la chiamata della nuova 
leva è stata differita al 31 gennaio. 

L'estrazione a sorte avrà lungo nei 
giorni 7 e' 8 febbraio, e la prima se­
duta per l'esamo degli isoritti è stata 
fissata al 9 stesso mesa. 

U n u t i l e p r o v v e d i m e n t o . 
L'on. Maggiorino Ferraris ha disposto 
che dal primo gennaio -gli utfloiali po­
stali possano accettare. in''Ciistodia i li­
bretti delle casse di risparmio, che prima 
alcuni uffici trattenevano abusivamente. 

'. > P e r ^ i t t u t e l a l i a m m o g r l i a t l 
menza, p e r m é s s o . VEsercito la­
scia ,corapreudere estera prossimo l'in­
dulto agli ufflóiali ammogliati senza par-
masso. • 

-T- A proposito di questa notizia te-
l^gMfaOT da ,Rora,a ohe a quanto pare il 
tninistrd deità guerra iiiiooanni, an'zichè 
prasorivre -la dote per ' Il matrimonio 
degli .uffloi,ali, vorrebbe ohe gli ufflóiali 
'iiou sì potessero' ammogliare prima di 
aver, compiuto i trenta o treiitadue anni, 
calcolando ohe a questa età abbiano 
,gi'à uno stipendio discreto., 

Per l'Asilo notturno. 
' E Mm lei sÈMte Pecils, 
Né la scelta del luogo e dell'ora, né 

il, giorno, festivo, né gli avvisi personali 
dira.Tiàti in gran 'numero, valsero ad 
attirare, un pubblico numeroso alla 
riunione di doinehica. 

Si trovarono presenti i membri del 
Comitato, ad eccezione da! comm. Volpe 
e del dott. Marzuttini, ohe giustificarono 
l'assenza, l'on. Sindaco, il cav. Keohlar, 
il comm. M. Dabalà, il consigliere Sandri 
ed un'altra ventina di persone. Di ope­
rai non era presente ohe il pittore Olivo. 

Alia 20.15, il presidènte senatore Pe-
oile, aprì la sedata e disse! 

«La proposta di istituire a Udina un 
Asilo notturno, posta ayanti dai nostro 
'Sindaco, 'incontrò tòsto la simpatìa dei 
cittadini. 

Non vi è idea civile e I caritatevole 
che non trovi appoggi^ nella nostra 
città. , 

Udine non vuole ohe nella sua cer­
chia vi sia nessuno che manchi di ciò 
che ò indispensabile alla vita. 

Svariata, i,aipr»vedibìli circostanzi^, pos­
sono mettere l'uomo in condizioni di 
non avere un tetto ohe lo ricoveri forse' 
nella peggiora stagione, in una notte 
fredda come questa. Ciò non può ac­
cadere in una città dove funziona un 
Asilo notturno. 

n. 59 a quota annua 
importo di lire 400. 

,E qui oonvleno fare d f i avvertenza: 
la prima, ohe trattasi, di ana istituzione 
ohe ha un campo ristretto, la seconda 
ohe molto rimanp a farà par il OoilsigHo 
che sarà eletto nel (sampo dagli offerenti ; 
anzi molti potrebbero lagnarsi di non 
essere stati invitati. La offerte furono 
spontanee a raccolte al negozio Gamble- ' 
rasi, , , 1 ' ' 

Sta nelle idee de! promotori, e starà 
certo nel pensiero del futuro Conèiglio, 
dì provvedere ai vari, bisogni, e non di 
oraaré'bisogni'artlflolqlì. i 

Il Comitati prp,vvÌ9oWq non ,!ìa ora-' 
duto di' occupa'rài 'dei parti'ediari, di 
stabilire le nonne, di tare, uno statuto, 
ha creduto suo dovere Invece di lanciare 
che questo venisse fatto dal Consiglio 
che sarà elètto questa sera dalla società 
dei sottoscrittori. 

Seguendo l'esampio di Torino, ohe 
sembra !1 migliore, l'As.ilo non daVebbe, 
ricovero che la notte, e par" quattro' 
giorni di,seguitò, alla stessa persona, e 
la media dei riooverapdi, facendo il con-, 
fronte coi dati di fatto di quella ;oitlà, 
sarebbe di 'piicha presenze al giorno. 

Se atia'mo aLdati del locale' Mffloio 
di P. S, 11 proWSBBwPw'ridurrebbe 
anzi a ben poco. 

Turino nel 1881 aveva 252,838 a-
bitanti, oggi de afra poco merio, di 
300,000; 'Udine ne aveva in allora 

I 32,000, oggi ne ayrà, 38,000. Riflet­
tendo ohe le 'grandi città accolgono 
maggiori miserie ^e]\e piccole, consi­
dero par un' momento Udine, dal 
punto di vista del servìzio dell'Asilo 
notturno, un deolmo di Tot-ino. 

Colà si richiese una spesa di 10, mila 
lire, per incominciai e, qili ne abbiamo 
già 5 mila. 

Le spese di esercizio a'Torino furono 
preventivate in' 8000 lire all'anno, qui 
dovrebbero bastare 800,400 ne'abbiamo 
già-

Da una recente relazione, in cinque 
anni si ebbero a Torino 10,000 ricove­
rati, in mèdia'2000 all'anno; qui sa­
rebbero 200, a 4 presenze l 'uno; 800 
presenze. , ' i ' • 
, A Udine talvolta, volando' imitare le 
grandi città, si sbagliano le proporzioni, 
coma avvenne pel 'mnce!lo,'ché basterebbe 
per Milano'. ' ' ' ' , • . 

Tocca al Consiglio fare'i suoi càlcoli 
a sarà bene ohe si affretti a' far cono­
scere le norme ohe iatailde seguire an­
che par vincere ' certe contrarietà ohe 
si sono manifestata contro l'Asilo, not­
turno. • , , 

Non si tratta di aumentare il vizio, 
l'ozio e l'imprevidenza', di far '"rispar­
miare i 10 centesimi del letto al po­
vero perchè li spenda in acquavite. , [ 

Non si tratta di fare avventori ' fissi 
Q di mattarsi in concorrenza cogli af-
ftttalettl; si vuole soltanto dare un ,ri-
covero provvisorio ai disgraziati I ohe 
possono trovarsi a dormirà sotto' un 
portico, perchè la malasorte li ha messi 
In condiziona di non avere'un tetto per 
quella notte. 

Fare oltre questi limiti sarebbe un 
danno sociale, ed un peggiorare le con-
diaioni della dignità umana. ' ' 

Accogllaremòmentanearaanta ari po­
vero disgraziato, palìrlo.aiutarlo,lasòian-
dogli qualche giorno di agio'per prov­
vedersi un alloggiò, sarà sempre un, giu­
sto vanto per una città civile. 

Il Comitato consegna il risultato dalle 
sottoscrizioni, a tutti gli atti relativi 
all'Aslla; il Consiglio dirbttivo ne ^sta­
bilirà le norme in apposito statuto s'con-
tinuerà la sottoscrizioni finché crad^ ne­
cessario dopo di avere concretato ilpra-
vantivo di spesa; potrà discutere del-
l'opportuhltà del locala scelto e della 
convenienza dì incominciare quest'anno 
0 dì rimettere all'anno venturo. 

Sì potranno ajjtìsttara apoha offerte 
minori di quella-«tatuite. ,_;'-! 

Il Consiglio dìrWtivo poti-ilanche far 
funzionare tosto l'asilo oonta,l<tituzione, 
aooordaadusi con qfaloha cst^'àhe dia al­
loggio o'^ibn a lóhfti trova-lf>';-,èondizionì 
di essere'ricoveralo, pagando',un deter­
minato scotto finché sia allestito apposito 
locale ohe richiede tempo per l'appalto, 
pei lavori,,pi)r asciugamento degli Into-
''naohij e par l'arrodamonto. 

T,utto questo, vgdrà il Consiglio dire)-, 
tìvo. ' " " • • ' 

Gli intervenuti non hanno bisogno 
d'ecoitainanti. • , ; ; ' r . 

Ma coloro ohe saranno inoariòsitldella 
direziona dell'Asilo, e oontinueraiino loo-
oorrendo la'sottoscrizioni, rioijrdlijo ai 
meno volentarpsi' ohe è' non solo, attp 
di. Umanità, ma ò altresì civile prudenza 
.ilfarè in modo, ohe'itn paese non ah; 
bia sòfierenze vere e s'trideuiti, , , • , 

Possono anche,,far rifiiettere' ohe.4 
,molto nleglió o,h,9 il .ricqo' dia' il super­
fluo al povero, come il Vàngelq sugge­
risca, dì quello ohe mettere il,povdro.in, 
condizioni di venire a prendersi ' ooll?i 
foi-zà 'ciò di mii ha bisogno » . ' . . ' 

Ciò detto invitò i sottoscrittori Inter' 
.yenuti a passare alla nomina del-Con­
siglio direttivo, che, .stanta i modesti 
limiti dall'opera, non dovrebbe a suo 
avviso esilara troppo numeroso per non 
sfrattare .Inutilmente la buona volontà 
dal cittadini,' , : 

Il sig. Gambiarasi ohiaso la , parola 
per lamentare innanzi, tutto ila iquasi 
assoluta assenza dagli- Operai--ad' una 
seduta in cui trattasi di un interesse 
che ha di mira più ohe mai la. loro-' 
^classa. Parla.contro le offerta inferiori 
'a lira 5, e •vuole un numero di,11 uo.-
mìni e ,5 donne,» comporre il .Comitato." 

Dopo varie'osservazioni sul -numero' 
e sulla scelta dalle, persona, dall'avv.' 
Linussa, del oav, Keohlar, del signor-

'^attdri e d'alWl,,'à-,d'òpd'' la-.Iettura 'di 
una specie, dì orqaggio ai promotori 
dell'Asilo notturno da 'parte dell'Olivo,' 
aij^, proposta » Koc^lar, appoggiata dal 
Sandri, anziché, passàrq a ,nuoYa nòmina 
,stante lo scarso numero deg,li' interva-
nuli, venne invitato 'il Còmita,lo' òletto 
heila seduta'• pfèoé'denta 'a còntiùuare 
nelle sue funzioni, aggregandosi altre 
parsone a' spaoialmabte dalle signore e 
dei giovani' par 'attuare l'istituzione. ' ' 

Dopo ciò la seduta venne tolta.' 
' Terrtiinataia seduta, il'^signor Cozzi, 
presidente délla'Sooietà di'Mii't'uo'Soc­
corso fra gli agenti di comiiorc'io, an­
nunzia alla presidenza cha iin, grluppo 
'di agenti ave-va ib 'animo di, org'anìz--
• Zare una fasti 'dai ballo di btóeflèenza 

a vantaggio''dall'Asilo noctutno, .chie­
dendo ,di essere autorizzato à valersi 
del nome di questa nuova oaritatOvole 
istituzione. . ••< • , 

La proposta venne accolta coi mas­
simo compiacimento. 

S t a g i o n a t u r a e d assaggiò 
d e l l e s e t e . Seta entrate nel mésa'ili 
dioerabre 1893 alla stagionatura: 

' Greggia colli n. 61 k. 5940 
,Tramo » >• 5 » 375 

Totale colli n. 
all'assaggio: 

Qreggie ' 
Lavorate • 

66 k. '6315 
1 

I N. .182 
» 3 

. , , , Totale ,N. 186 

S o c i e t à O p e r a l a G e n e r a l e . 
La Direziona ,di questa. Società,chia­
mata ad attendere al regolare ,pro.co4i-
manto dall'ammiai^traziona, ha'rilevato 
ohe una forte suiania pfr mensilità ar-' 
retrate rimane,,Ijuttora ad .esigere.; 

,tSel,dosiderlp che i.soci abbiano oon 
puntualità a corrispondere agli,obb'lìgiii, 
"da g?si assunti, all'atto dalla loroiaiió-
ipiss'ione, daliheravaiidi,,,invitane. ,tutti 
coloro che v'prsano in debito superiora 
di .quattro mesi a regolare le rispettiva 
parti!;e, onde fruire dai benefici (Iella 
pr^vidanza in caso di malattia; ie' di' 
rivoltare spapi.a|a.'; radcoiffanduzioiie a 
quelli ohe sono debitori di oltre dódici 
mesi nelle contribuzioni, acciocché 'si 
diano tutta- la premura nel .soddisfare 
nipiano in parta il loro debito. 

,Si porta a notizia dei sooi ohe la 
Direzione, ottoraperando alle disposizioni 
dell'art, 27 dello Statuto, determinò ohe 
la radiazione dei sooi, i quali versano 
in un arretrato superiore,di dodici mani 
sualità nei 'Bontribuenti,ideva,effettuarsi 
defliiitivamente per l'anno ,1893, hai 
giorno 11.,del .prossimo- mesa di geu-
,naio 1891 ed il tempo, utile perU^ re­
golarizzazione vie,ne stabilito col giorno 
10 gennaio, trascorso il qual termine' 
non verranno prpsa'a calcolo le even­
tuali giu^tifioazioni di ritardai • 

Di fronte ai gravi impegni assunti 
dalla società, ohe vanno oontiuuarnonta' 
aumentando la direzione .dava riv'olgere 
un solenne appallo a tutti ì sooìi acciò 
vogliano oon sollecitudine prestarci al' 
soddisfaolmante dei mensili contributi. 

Viene fatja, avyqrtenfi^. cho par i-
soongìuràre la radiàzioqe della matri­
cola, devono soddisfarsi almeno,! cop tri­

buti a , tu t to dicembre 1892 par cui 
k\ Spèra,qh.è 'qjiòlli -ohe sl'trovassero in 
grava' arretrato' si daranno pranjara di 
effettuars dagli aocontamenli prima del 
Gennaio per mantenersi la qualifica di 
BOOÌ. '1 .- . - 1 , • -

Odioo, 10 ,iiÌM!nliro ,1893., 
, , i • lì PuMidento 

' • ...An-'i Angelo' Tuninii' 

T e a t r o Ml t ae rvu i 'Qua i i t a sera la 
Corapagni# Mastra«chio''darà la grande 
iHovità-.» ti .gwiad»ssueaes»oj-d«K»giorno : 
Il giornale degli analfabeti, grandiosa 
rivista qofnien-saticìea.rip/idriHeHi Ulisse 

'Batblaril.fcaiy n inaMUil f mM-'Massetti. 
L'autore assisterà alla rappresenta­

zione. • I • • '';••' 

, V o c i d e l p u b b l i c o 

k < Patria ÉlFrlBlU nel'aio M 
. Preg.i^ti^kmo ,.signor. Grorii^tal — 

.Alla due .dell'anno 1893 debbo notare 
oon dispiacerò ohe, la patria del Friuli 
si continua .a. ven.dera nei .vari paesi 

ideili^ .ProvinQÌa, R,'cinque : oe^tesimi, 
ra.entre a',tJd,ina .la sì fa pagare una 
palancai, ,oioè, dieci oenle^iml 
,. Come,ebbi a notare,altre volte, questa 
diversità,.di trattamento farebbe credere 
ohe, in cilità non si vu.ole screditare la 
merce, mentre, ^per larlà, andare, si è 
costretti a deprezzarla, della, imetà in 
Provincia, ' , > , 

E ohe gU,affa,rl della Patria vadano 
qiagraqiente, starebbe ,a,, proyarlo il 
fatto oh'q anobe gli abbonttmantl si tanno 
a,-IO ed móke a S lire ffinno. 

, Mi. para, dunque ,ohs, aaoha gli udi­
nesi ohe patiscono la raaUnoonia pi com­
perare .iti .Pn^rWi. abbiano, il,diritto di 
av'efla .per cinque,,a(intm'mi, a l'anno 
nupvo' sarebbe.una .buo.na pcoasipne per 
esigere,ohe ,anohe„ja ,(Jdiue .vopga ven­
duta ,a qoel prezzo, .s.ilvo a Respingerla 
in caso oantrarioj.Q.'oflsi, pur? ohe il 
prezzo d'aljbonamenti) vanga, ribassato 
per tutti, ,perohé è samplicomanto ri­
dicolo .ohe ,la Patria aboia ,da costare 
SJ-S lire all'ànpo, ,njen,trB il Vniaìi, oh' è 
,fa,t|o' coti, ogni.ou'ra ed ,é paroiò giasta-
man^a,il giornale,pratécito, in,città e in 
Eravi,n,oia,,uo posta wlamento'46. 

La prego,,signor, Croqist^, di farne 
un cenno,,e n)i lOreda 

! - '„ , ,1 -Dftvo;tìtaimo, 
, , , , , Un .vdinsse, ohe niaggia. 

S o t t o s r c r l à s i ò n è P<pr l ' A i i H o 
no t t é i i t -n ' o . Sonl.ma''preoèd.''L. 5V.Ì5. 

Soci foudaiot'i':' Rubini Pietro" e fn-
'miglia Iir8"20'0'." , ', ' " 
• ' ^oci azionisti:'Fanha'À'u'tonlo lire 5, 
Datìalìi dótt. Antonio 5 . ' ' '' ' 

'Somma totale L. '5335; 

> B i g l i e t t i d i i i p e n s a v i s i t e p e l 
c a p o , . d ' - a n n o , - 1 8 0 4 , a beneficio 
della Oongragaz'ioae-di cai'ìtà. ,-) 
, IV.elenco degUi,acquirenti: , 
Maiigìlli,-march. ' Fabio N. 2,'>Paronitti 

„dQtt. iVìnceuzb-1, Dabalà prof, ttiu-
. ,seppe-1. 1'-, • - • ' ' 

li biglietti-.'si vendono'a lire.2 l'uno, 
presso l'ufftoio.della.Congregazìone e le 
librerìo Tosolini, piazza "Vi E., e Bar-
dusoo, Mproatovecchio. 
- Come di'sólito'la Cdngregaaiona di Ca­
rità melite in vendita biglietti dispensa 
visite -pel capo d'ahUo 1894, al'pr'ezzo di 
lire due'il-nnó, l'quali ài' pos'soiio hn 
d'ora acquistarsfpi'esaò'la stessa'è la li­
brarie Toaollhì'iii Pìitea'-V, E. a Bar-
dusoo in via.'j^eroatoyecohio. 
'1 La • Congregazione fa fervida pre-
ghierai'ai cittadini perché'vogliano oon-
correrà"anche'par tal via-a sollievo dei 
poveri; ' i ' • ' - " ' • ' " " >' 

1 B u o n a u s a n z a . Offartsifatta alla 
locale Oungragazione dì Carità in morte 
dì Urli dott. Valentino ; - '• ' •' 
iBusolini, famìglia'di'Buttrio''Li 5, Ba-
- solini idott.'i-Gìo'-fiatta 2.- . . , ', 

'di, Zampai-ìitti Antonio :' • i 
Baldissera dott. Valentino L'. l.'ii 

-di MazuarolaiGio Baila di'^Teor: 
Baldissera) dotti ,'Valentino--L.,i 11' 

•di Zamparutti^Mesaglio • Anna di Ci-
'Vidale: > , , . . - . . i , i,, . 

'Fattori! Luigia'L. 1 . - • •'-' 

Vna I ) ù o n a , « ^ u t i l e , p n b b U -
CUiBlone. A^^?' r£^ooo!nandat,a si è il 
Bólle^tlifiò .g^i(iqr(ife.ilei concorsi che 
esce poriodioajpente in Milano e, riporta 
test'u'a!men,te,,tutti.i njoltisaimiiCqneorsi 

,pubj)lica^i, dalli,ffa««/;w ufficiale del 
Begno^^ "g^ .altri i ì cui fosse ,venuto a 

,cogniz(oae„son tutteleparfioqlareggiale 
,condizioni,,programmi 4'fi?an[ia,i,Jndioa-
zioni ,di tasti ,ò oompondi pqf.,prepararsi 
a determin'ati. è^aipì ; graduatoria, ruoli 
prgauioì, l'eìòiiop permanentp degli im­
pieghi vào'ànti ,e(Sq. . ,,i 

4S,&(^»?<i»»e?f'o.''dàl, 1 geppa'? .i"' 31 
dicembre lj,re 5, dal priip?,d'ogni altro 
mes^'^jlà Jr ia del' corrente, anno, in 
ragione di c'en'tesirài SjQ-ognì,i!iaàe. Per 
aljbo'jiarsi spedire ca,r,tol[na,-vagiìa all'e-
iitofe. Q-. Pqhn^ In Milano, vja .^apt'An • 
tonio n. 'ì. JSumari di saggi a richiesta. 

KrapfSe i l l . Pressol'offelleriàdai fra-
felli Dorta'si trovano i t3,^<^iì, Krapfen. 



IL FRIULI 

T i r a s i o c ò l ' P è l ' rins'iifflcienzii di lo­
cal i , rOfBoio dì Ais lourazlot t l de l s i gno r 

' U g o F « t e a ; è ffaèportoto in via Ma8-
, z inj , . i j . a , , ( ex ,S .Xuo ia ) . -, 

' ?•' 1 * r :•' ' - 1 ' ' '? '-. 'ì •••') 

*ì)BJW'*lz?rfttI inetisobiogiche 
^^taziqi|6,,^l ^di i i9 , r - - .R. Is t i tu to Tecnico 

1 

""""'*faniporaintaminltna all'eporto 7 4 
Noli» notte-—,4.8 ,• —Ou „ 

Venti dsboli iatomo ponente — Cielo ywio 
,, ojin qo^lohe netiMf» ,nprd —.golpe brina., :r 

IConlinua i) terwentoin Sicìa 

' ' ' ttìitìgi^àfaùd d a ' I * a l a r m o , 1 : ! "• 
Sfair iar ia , ,a 'Mazzara (Trapan i ) il pò-

'ptìlò" inoendìò,jfli uffici governa t iv i . Av-
- • • •VBnneunoot j f l l t tóco . l la ' t ruppa . Q u e s W 
'',' n t ì rau 'dosi senza a v a r e pr ima fa t to *'éli'' 
i l squ i l l i / t i t -ò ' ù i colpo. FuronVi t r é fariti . 

•.- ' ' " * tS3 t ì fBà7 t i ì noaa ' a s sa l t ò i i n i i r le ( i | r r 
1 *ceri ìltiòraiuló Y 'de tenu t i / . , : • ,;! 'jì'A: 

-•>• Tamesi ! ' a k à U 6 % l l a casa d ì ; u n ; s ( p i 
' • • ' • p r iva t é ' i i t t àd in t ì ; :•' • .'; "... •;;' • ^àififl 
' ; ' " Il iut);»etìtr dél ' ;<iisordliit : : le aò | l | | J 

'„ tasse'di»ziar(e.; ,; • .„ . : , . ; . ;• ; • 3 S r 
:;,,-., l i ..Cwiaiglio .municipale r i un i to s i ipplii 
' cedeUa J ' abolu ioua d8l;dario.;;Stille ; J § | 

r r ' V n a F a ' ' ' p r o m T 8 8 r ; d ì ' r i d u r r e ' ' ^ ta8.st|s; 
" A Sàflfa 'S|efató);Qui»qBÌnS ( G i r g e à t l l 

• "1 p romos tó d t ó F i à s t ó dei : I tó^r^ tor t ì i^Sj 
; :™;teanal 'ùn ordina to é, calmo comizio Cp|Bj 
" - ' a v v e r t i r e -Or ispi .^he u rge ',pr();vTedé|f| 
;,.; agl i sconoi,iie)la .cattiva an)minia t raz ion | : 
i} : ; l o c a t o , - - i " : ; J ''•'••• '•'\' •': ''l::i"i-' 

'•''i' A ' M a r s a l a regfna ag i t tó ipne . : -ìjK: 
::::^.,.,.JOUC& ;duy(feuto' c a r r e t t i e r i .niinacclji-;? 

, , vano jataniiijie 'sfiei diaordVBÌ;;ai6foè Viaj§ 
; ' \ tervejìJ^Q dsl, Faseioiavìlossi^qìiai^he s« l^{ 
•\c; g u r a . * t ó i ^>j •.>'•.'•' ;«• .••• ,M ''":fk 

•' A Paini**di Mòtìteobiaro" (Qi rge t t t i ) ' 
oggi, vi furon.o. nuove .d imostrazioni iche; 

i ' - ' ' é i«q( i ie tó i ) i iò 'a i l ' a t inà 'nz ió 'de l le d ip ì i s f 
•.sidffllcl6l'Wii(is<:tiÌ"<*''^'*''*'f • -ii 'ÌJj 

••̂ ,:..̂ : Si-..fftcs5;o.l4',arre8ti. >ui«^y..-^ tìfei 
. ' , È(à , ;Har inÀvpervÌ6ae l a -voce di f à t t t 

= '1 jiiuUosto g ra^ i . •'• •' ';••" .^rcii 
•i 'l E a .frappa! avrebbe car lòa tó la fmlfe 

• , : l « & n c | ( j "pareisoW; fàr i t i iaMattoai io | ^ ^ 

'' tìoolari. ' •ff& 
,5-:A.lì lcfe ' lÌ3ordini, j^icuransi avvefitpjs 

•'^>:a!;oàiripObBllo<'8:''Sal!ÈittiÌ',('rrapaiii). ì e - j " ! 
•• '• ' " •Easfe i iBproi t l lÙlf tetógraBoì, ,iion 3 9 I I 

I | | r ^e«u t^ : Ìp | ' eo i6 s i|oti|!l9j, " j ? :S . :;^^^ 

nelle ribellioni siciliane?!! 
• • . Mandano dii Palèrnì t ì , 3 1 , a l la Sè>^J ' 
. • ; ; i*St»minie .itorntttidp .da,^Monrealg:j ;^ 
.Palerflap, ppn una .pe r spna i i t à assai (tÌ0i^ 
ii6f$ia, ^ébbL';lp;;'s8gupni;i' ' ,,luformaj(Jpp 

' ^ h é ' i n i affrettò a 'com^nici^ ty | , ; | ì'^é-; 
Avq,ndqgl.). ch ies to s ' ag i i oradevà' . 'a 

!i'q'tllii_{p<^9is3iv,vpóiférava,. c ioè se eii^f 
diS§sp)S#éryi rial tpS^idi icbe travagli^iiili 
l ' isola, lo zampino della F r a n c i a : 

~ Come non c rederv i — egli mi r i -
, spose — dopo l ' anda ta di cer t i nostri 

socialisti a Marsigl ia a conferire: ' con 
| | j f t l j | ì » ^ J l ! ^ i ; I l j ^ ; ; | ^ ^ | S ) f t ^ 

dal gòvènió" della! repùbbì ioa? Ora quei 
tali socialisti sono toriiiati»,:in Sicilia, .e 

tu t to d i a t e m e r e ohe possano essere 
seguiti d a numeros i espulsi d i F r a n c i a 
.« d l S p a g n a , é che un p o ' d i d a n a r o 
s t r an i e ro oìrooll nella loro tasche. Ora* 
date al vecóhip adjtgiò,; ille- est, roM 
pvàdesil l ifeJFranPlà «péra dì p o t a r i n ' 
deholire la WpWce, ; opstr ingendo lUtalìa 
a iramPijiliìizàre uria p a r t e del, suo tì-: 
Séfct ip-IH'Sici l ia , oye ' , , s i propoBa di 
.flumantare i torbidi , . P ' a l t r a .«Brl;B assa 
concen t ra ! g r a n n u m e r o di forze, al le 
Alpi è in 'Tanis ia ; qui?sth è n o t o a t u t t i . 
Come è ; n o t o essei'O 1 socialisti , di cui" 
vi. discorsi In pr inc ip io , pedinat i da pa­
recchio t e m p o e cos tan te raante d a l l ' a u -

'•oi ' i tà, . : . . ••;; 
" Q u é s t o mi .disse, . l ' a l t a persona l i tà 
con cui discorsi , lo poi sono in g r a d o 
di agg iunge rv i con q u e i v M t o ' d a Mar ­
siglia, in terpel la t i in proposito, p r ima 
a s g a r P n o 1^ I p r p ' a n W a ^ ^ 
pbit "vista vaila: ogni sment i ta , espressero 

• l a . iprOj, m e r a v ì g l i a , perpfiè )a not iz ia 
del" l o ro 'v i agg iò li avesìe 'pfreoadutl . 

Cift eie ayreMe ietto CriSBJ a CnlÉBBi 
. .;,;:tariwielitatti:airft.:',;, 

C r i s p i . h a avu to , c o m ' è noto, un ool-
ìpquip-PQD.ÌCplajanrìi in torno al la situa.-

Il Don Chisoiolte a questo proposito 
r e c a : 

« Orispi nel colloquio . avu to cpl l 'on. , 
Colajanni h a d imos t ra to la più fé rma 
intenzione d i , p o r t a r e in ^Sicilia, come 
nella altreisrpgiPrilf delia ppDJ80la,3raT, 
dioali r i foràe" di indoiè Spelale, iilOo-
minciando d a l l ' a p p l i c a r e con , lievi mo­
dificazioni la legge: già;st(i 'dlata dal Biì-
n ls t ro Sonnino cirpa; i c o n t r a t t i a g r a r i . 
Egli av rebbe anobe ' ins is t i te : nel d i m o ­
s t r a r e che l ' incar ico da to al g e n e r a l e 
Mor ra di Lav r l ano di r egge re la p re ­
fe t tu ra di P a l e r m o , non lia a lcun c a ­
r a t t e r e di minaccia né di in tend iment i 
poeP conci l iant i . » 

Dopo il verdetto di Angouléme 
Commenti s dimostrEizIoni. 

T u t t i i g iornal i viennesi c o m m e n t a n o 
Don severe paro le il verdet to di A n g o u ­
léme. 

li 'ufSoipsa.f vecchia .P/'esse, scr iva a 
tale p ropos i t o : 

« U ve rde t t o di Angouléme è una 
p rova memorab i l e e impressipnante di 
raanoanaa del sanso del d i r i t t o , I giù-, 
r a t i francesi non hanno badato ad a l ­
t ro ohe a sfogare il loro odio c o n t r o 
l ' I t a l i a . La not iz ia .de l ia scandalosa a s ­
soluzione provocherà in I ta l ia un g r i d o 
uriahi ine d i indignazione! » 

, Il iVew .W^(>ner / o i i w a f s t i gma t i zza , 
con rovent i parole i( verde t to , o h e dice 
essere un ' infamia inaudi ta . Si domanda 

.Beili Secolo ayri | , ancora: il coraggio di 
d i fendere i pari amici e fratel l i di ol­
t ra lp i I.... 

* 
In I ta l ia è un va ro plebiscito della 

coscienza che insorge :• t u t t i i g iorna l i 
,unanÌD]anjppte cpnq^iinaao i) f amige­
r a t o verde t to , che legi t t ima quasi l 'as­
sassinio di u n a t r en t i na di connazional i , 

* 

i l | i t |p;j»ft; j^J; ,--« f et t{lnaia3tt : i |apl(eatìnl5 
* | é j p | ^ | a f c ( < | f t f i ^ a h | f ; | ; ' ^ 
Oastallo aife oiiique per iiiinostrài-a òPn-
t ro la F r a n c i a e recarsi dal P r e f e t t p , 
affinohè invitasse il Governo a r i n u n ­
ziare alle indenni tà . 
:, Pooìii g i p v a n p t t r y i ' s i ' t rovàirono, . co­

s icché là manifestazione fini con poche 
^ r i d a . 

Ŝ  
mmi,j gennaio Ì8y4 

lÉOllSA 

M e n d l t » 
Ital. B »;• oontioìtì aiL epsip.i•!,',]•: 

» fine mese . . . , , 
Obbligazioni A«»a Eoolea. 5 »/, . . 
!i;H;i;'s.W*'*».M8»«j!Ii(nI:-.,... 
Perrovie Meridionali ex eoap,, . . 

-•,u .V ' i . . ^ ° ' « . ' ' « "M«. ! -., 
Fonoiaiìa Banoii Nsaionale 4 '1, . 

, ' . . v - & : ; . , ! : • < , ; • • , • : . . -; .• . •;-.4 , , . 
! «j ;.,6 «/, Bancoidi t^apòh . 

, for.iU^ine^I^ont. . . , . , ; , . . . . , 
tondo. C»»aà ,Bi«p. Milano. 5 •/, , 

''Iprastltó Prbyiniiia di Udine . . . . 
'>->.:• .;..s,. '^ i 'J '^ i igBa". •• ••' ' • \ ' . 

'•Bàmfea Nftzìoriàla-tìnòTÒ tipo. '.' ••. 
: . di Udine , 

n.;,> ti!! Popolar^ .yrinlan» . ..:. , . . . 
,.. «.!, .Cooperati™ Udinese . : , , . , 

-;;.!(«(;•,..:.*Tènéto-';';•;'.'':'i->. .'. 
i.tìoeisUi Tram-wi»!di'-Udineic s!.€.; 

. (enotrie Meridionali.(IX:«oiip. 
* ' Mediterranee.. .: 

.1 •Corone.........rf''.':,. ',,••:, ,.>,.,•.,.•,;. 
,.,«:4i|nlSl •«!::»«ìn«<9 .'•; 

i^randa . . . ! . , . eheqaè 
Germania * 
LiJDdra. . . . . . . ; Ì : . - V Ì . Ì^ -:*: n 
',/tWtri» « Baaoon.oto.. , . . . . , 
'̂ apoHoonl . .". ' ' . ' . . . . . '. "• 

U l t i n n l t l l a p » e e l 
'i.'GliiSf aì»''l^ri|>.'eii..:eii.Rpd!ii * -. i. '. :, 

U: Bonleviira*, óJe'-tl •?! 'ì"*»*. . •.' 

Tendeuxa buona 

!2'dio. '23 Ilio 26 dio. 27 dio, 28 die. 80 dio. 81 die. 2 gen 
SlilS ; .90.80 
ei,2ó 91.— 
9à:—r 98.— 

807.. 
295.— 
48^.. 
tìl.-
4ao;— 
470— 
6U9.̂  
102.: 

1050.: 
ìli.-
116.-^ 
:33..-

i lOO,-
24à.— 
80.-Ì 

610.-J 
486.— 

307.-
»9S.-
48$.-
490.-
480,-
470.-
808.-

lObo.-
118.-

I t lB.-
3?.-

1100.-
346.-
80;-

610.-
486.-

. 9 0 ^ 0 . 9 0 . 4 0 89, 
81,— 90.50 89.10 
»«.— 96.— 96.— 

807.-
295.-
468.-
490.-
•160.-
470.-
008.-
102,-

1000.-
U2;-
H6.r 
88;^ 

IIOO.:. 
2tó.-

60.-
810.-
488.-

807.. 
296,-
iva.-
490;-
460.̂  
470, 
809, 
102.-

1005,-
• U3 , -
118,-

•;.S8,-
.4do,-^ 
245.-

8Ò.-
603,-
4 8 1 -

307,— 
296.— 

' 4(i8. 
4 9 1 , -

- I 460,— 
,— 470.-J 

608,-
102,-

89,50 ' ••0 
89,liO, .«es t 
96.'/, W -

307.-
896,-
488,-
491.-
460.-
470.-
609,-
102.-

83.10 

1000.— 1000, 

U6i 
. 8 S . -
11100.— 

246.-
8Ò.— 

6 0 0 , -
476,— 

110,V,,,1?0.V,,110,</, 113,-7 
187,—'IM,'/ , 1S6.V. 188. 
i 8 . - ^ '87,90' 27.90: att. 

229,»/. .824.— 234 .—' ,2 .24 
32.86 22.06 22,05 22."/, 

:81:.95 81:10 FS1.1Ò' 79 96 

_.J '-.Il '!!_ 

138.</. 
28.10 
3.S8 

22.36 

78.75 

112.-
116.-
83. 

UOP.-

80.-
800.-
476,-

.113. 
109.'/, 
28,46 

227. 
22.4'J 

S I " . - 307.. 
2 9 5 . - 290,. 
4 8 8 , - ^ 8 8 -
491.— 492.. 
48U.— 4flo.. 
4 7 0 . - 470.-
608 
102.. 

1010.. 
112. 
t l 8 ; -
38,— 

1100; 
845;— 

80.. 
800. 
4S6. 

509.-
103.-

1000-
112.-
U6.~ 
38.-

1100.-
345.-

80,-
«10.-
486,-

l l2 . ' i . 112,'/. 
1 8 9 , - 1 8 9 . 1 0 
:28,26 28,26 

2,27-1 2.27 
22.40, 28.40 

79.86 • '9.85 79.'/, 

Alcune compagnie di t r u p p a si te­
n e v a n o p ron t e . . 

Qenona i — S tano t t e al le ore 11.30 
a lena i Individui avvinazzat i t t w r o n o dei 
sassi pontro lo : s t e m m a dal consola ta 
francése: s i tua to in v ia Assaro t t i . 

D u e di essi furono subi to a r r e s t a t i ; 
.gli a l t r i fuggirono, 

Il ques tore ai recò dal consola a de­
p l o r a r e l ' accaduto . 

U M A S P I A ; g R A K C E S E 

t a polizia tedasóa al la staziono di Al-
feftiiìnsdopf segnalò alla polizìa i ta l iana 
il passaggio di un g iovane d i re t to in 
I ta l ia , il quale, i n t e r roga to sul suo nome, 
men t i le genera l i t à e rifiutò poi le ca r t e 
òhe gli venivano r ich ies te . 
; ::Tra gli o g g p t t r d i . to le t ta gli si r in -
' t e n n e r o del docutnent i da oui sì rila­
verebbe ohe è un, ufSciale francese in 
p a r r t e j s o p e f Visitare l 'Aus t r i a 0 l ' I ­
t a l i a . . 

Vesta con mol ta r icerca tezza un lout 
meme color piombo,-, por ta duo valigie 
e u n a borsa a t r aco l l a . 

Quello, che diede più a sospet tare fu 
che nelle valigie gli si t rovarono un 
cappello morbido e logoro, un abito da 
p p e r a l p ' e d un ; pai.ó:::di sòarpacoe. P a r l a 
Cprr«!ttaraahte attotia;)! t edesco , e si du­
bita sia venuto a sp ia re i nostri sistemi 
di fortidoaziona. L a polizia ne h a per­
duto,, le traoolè: a adesso è in moto per 
r loe rcaHo. 

NOTIZIE È DISPACCI 
DBt.. MATTINfO 

La riforma de! tributi locali 
Rama •/ — Il Pagamento 

dice die i! Governo, prenrtemlo 
ora in via d'urgenz'd qu'dlche 
provvedimento circa i tributi 
locali di Sicilia, presenterà poi 
alla Camera una legge di ca­
rattere generale per Tlt.alia. Il 
relativo progetto si compilerà 
da una speciale CoBimissioDe 
di senatori e di magistrati di 
grande competenza giuridica ed 
amministratiya. 

Il Be al poveri di Palermo 
Torino 3/ —: Si ha da buona 

,-foirte- che il Re ha'disjiosto che 
i fìtti delle vaste tenute da lu 
posseduti a Pollenzo, a Racco-
nigi ed in altre località, siano 
mandati in massima; parte di­
rettamente a jpalernio air uf­
ficio di beneficenza dèlia Casa 
Reale, e ciò per evitare ritardi 
nel soccorrere i poveri operai 
senza lavoro. 

Ancoradelle dimissionldi Zanardalli 
Roma i — La /"néMMa dice 

che l'Qn. Zanardelli non ha au-
cora mandato una risposta de­
finitiva circa le dimissioni da 
.presidentfs della- Camera ; aver 
;ìega:iSotta;tttQ:;Soritto all'on.. V̂  
•di'dòvéi^'riBetteré prima di 
prendere una risoluzione. 

E s t r a x i d n i d e l R e g i o L o t t o 
avvenute il 3 0 Dicembre 1893. 

Venezia 42 81 3 8 19 8 
Bar i 2 8 4 4 39 72 38 

: Firenze 69, 83' 56 80 15 
: -;MUano . 72 56 58 30 35 

'NapPii. .. 24 ,83 17 32 68 
Palermo 36 J5 56 82 18 
Roma,. ' 33 : 19 25 84 89. 

: 'Torino .57. .66 43 56 . 24 

C o m s r e commerGlàle 
l i i s t i n o u f l l c l a l e 

del prezzi fatti sul merca to di Udine 
li 30 d icambre . 1893 . 

Brani 
ell'ett. da U 

.• da „ 
10.60 a 10.70 

Frumento 
Granotnrco 
Oiallone » da 
Qialloncino * de 
Semi Oiallone <• da 
Cinquantino • da 
Segala • ((a 
Sorgorosao „ da 
Lupini al.qt|ÌDt. da 

: '^ 'K"'" '(alpigiani . „ da 
Foraggi e combustibili 

,„;dell 'alta .1. q, al luìnl. da , 6,80 a 7,20 

10.30 a 10.45 
7.70 a 8.20 

5.50 a 6*15 

—,— a —.— 
23.— a - . 2 9 

S 
u. 

.della bassa !. 
. U. 

Paglia da lettiera 
Legna tagliate 
Legna in stanga 
Carbóne I. qualitli 
Carbone li. „ 
Omo brillato 
Patate 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

6,60 a 8.66 
a.—a 7,— 
6.50 a 6.66 
4.B0 a 8.— 
2;40 a 2.6S 
2.20 a 2„«6 
7,20» 7,811 
6.—a 7,40 

e!—a i— 

Pollame 
Capponi al Kg. da • 
Oalline • da • 

0.— 1 I.— 
0.— •! ! . ~ 

Polli . da , 0 . - a 1.— 
Polli d>India maaelii • da • 0.— ,1 0,80 

» femmine •. da .t 0.— » 0.95 
Anitre • da . 0.— a 0.90 
Oche > da • 0.— a 0.90 

• morte » da » 0.— a 1.10 

Burro, formaggio e itova 
Burro al Kg. da • 2,— a a.'iO 
Burro dol monte > da » 0.— a 0.— 

«""-«"riojj'i.si": t : 0 a 0.— 
0' - a 0 . -

Uova alla dozzina « d a * 0.81 a O.'.IO 

Frutta 
Pen al quintile da l i » SO — a 40. -
Pomi • H 6.— a | 3 . ~ 
Castagne « • 7.— a l.f.— 
Susini » • ^ , y _ . ^ . 
Noci • 

— ~ ' - • -

Antonio Angeli, gerente responsa/itle 

o o o o o o o o o o o o o o 
Officma Meccanica . 

DE LUCA E PASSONI 
suooessori alM Olris 

A. Fasser e Figlio 
UDINE • Via Prefettura X 5 - UDINE 

Si ìseguiticono; S^tBnntlu » v a p o r e — 
l u e u t t f S H t o J par assaggio set» — 4Jat-
dlHle a v t a p u r o — (7<e» iv l l | fl»ec«H-
( i t o d'ogr.ì gciieve — N o r i e » ! d*ognì 
grandiìzza e foriua, sicuri cont'-o il fuoco — 
P u r i e Iw f e r r o it prova di' fuoco — 
4.'niiC9cl)l, U ì n s h l c r c , S ì ' e r r f M i r , f n -
f c r r t u t r t » S e r r e — | * « r i i f u l f e n l u l 
tl'o^iii forimi e Bî jUma ~ P o n i p u io ge­
nere, eoe ecc 

oooooooooooooo 
L. CUOCHI 

GRANDE DEPOSITO 

I' IA N 0 F 0 K T I 
KD 

ARMONIUMS 
Morcatoyocchio, con ingreBSo Via PiiIèBÌ, N. 3 

Vendita, Scambio, Riparazioni 
Accordature e Trasporti 

Solaio aIire3,4,5e6ffleasili 
Nolo Piani delle primarie fab­

briche di Germania a prezzi da 
cou venirsi. 

dei 

Premiati Stabilimenti del Fibreno 
Rappresentante in Udine e 

Provincia il signor l,,or<>nKil 
d Oiiàiidi! «li ClVldalf, con 
reclipito in Udine al negAzio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dotte carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve-
aienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza., elle vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni, 

11 sot toscr i t to r a n d e noto che, pe r 
c o n t r a t t o I S i l ìcembro 1893, a t t i pr i ­
vati , lin assun to la I t a p p r e s e n -
t n i u e u e d 11 D e p o s i t o delle Mao-
ohina d.t ou Me della Compagnia Fab-
bricante Singer ve re originali pe r Ci-
viilalo e c i r c o n d a r l o ; che questo v e n ­
dono cesso al le condizioni ident iche del la 
l ' abhr ica ; che o l t re allo macchine t iene 
pure deposito di pezzi di rtcamlila ed aghi 
raliitivi e t u t t o l ' occor ren te al le m a c ­
chine stesse. 

il Recapi to od il Deposito sono si­
tuat i in Cividnlo, Horgo Vi t to r i a oaoa 
Beril i icqua. 

Gividale, 18 dieembre 1893, 

Ferdinando Fanna. 

C. BURGHALIT 

KKSrAUKANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

I) » 1 K K 

Giicìna calda dalle 9 aot. alle 9 p. 
S l ' r e z u l i l i p Ì M a « u 

( l freqi 'eutft ton dalla saia i o t c r n a 
pngher.iiiuo il b ig l ie t to d ' en t r a t a s taz ione 
mllanto noi taso aveaiero ila sortire sotto 
la letloia). 

TIPOGRAFIA Di V E l E i 
In Provincia è uQaTipogra.fia 

completa da vendere, a condl-
'zioni vantaggiosissime 

Per intbrraazioai rivolgersi 
al signor Asquini Arduino, ia 
Udine. 

Ferro Pagliari 
ricostituftntedppurativiidelsangtte 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premiato con undici medaglie 

quattro delle quali (foro 
Guarisce l'ariatnìii, in ol erosi, le perdite 

bisDche, la scrofola, le malattie consuntive 
B di stoinuco, ed in generale tutto lo furino 
morbose prnvenienti d» inJebotira'nto od 
allerazione della massa smiguignn, coma 
lo i)rovano partioolaroTOÌat •. relniioni di 
Cliniche medichi!, Ospeiliili, Profossori e Me­
dici il'lialia e dell' Ester.) riicciihe in nn 
opuscolo che viene spelito gratis a cliiun^ 
que ne faccia doionnila al Deposito gene­
rale PAGI-URI e C. -FimiNZE, anche me-
diante invio di un semplice higlietto da visita. 

Trovesi in tutte le Furmanio al prczz.> di 
lire t . O I I la bottìglia con istruiiune. 

Trovasi in tutte le farmacie al prezzo di 
lire. 1 la, bottiglia. 

LAVORI IN BIANCO 
Udine, fuori porta Posoolla n. 36. 

Confezioni b iancher ia per s ignore e 

per uomo, da tavola o da le t to . 

SI eseguisce qualunque lavoro in 

bianco, r icatni ,DQerl6t t i a fuselli ed a 

r e t e . Disegni inodérni a r iproduzione 

da l l ' an t ico . 

Prezz i . Hiodioissimi. , 

mAhmjLmjÉ^mjkMA9k.m^m^mj^»Ji>^p 

^ GRàSSI E CORBELLI 

i 

i 
'SÉ 

MANIFATTURE " SARTORIA 
Confezioni IHode - Pelliooerie - Impermeabili - Specialità 

Via Paolo Canciani e Rial to — ODINE ~ R i m p e t t o al negozio Vo lp e 

Assoftiieiito Me fisteie 8 MÉttali 
Si assumono commissioni per eonfaziouo t a n t o pe r uomo come p e r 

s ignora . 

11 tagl ia tore s ignor C(5>"ififfi Ì M Ì Ì ^ J ga ran t i s ce i vesti t i anche senza 

bisogno di p r o v a ; tagl io e l egan te e p rec ì so ad un accura to l avoro . 

% 

P I l E a Z I » ! T U T T A C©%WEWIi;nì«A p 
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Ih ,F|II,UL1 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del, .Giornale Àn Udine 

i •: filli iWft 
M^jWWMjnAUeK^ iffgmim*Xì^ aagggEìisgtei 

^ Uno dei piò i'Mei'èiìtì'pi*odottì'pei''Ìn jtoiieUcs ^ )*Acqi 
"òlsomifio ' t a viriti di tìa'esfAcfii 

SS:S;'C( 
Questo ùnÌBBÌmo sapone» a base di puro olio d'oliva e^di SOSUHM balsamiclio^jè 

spoolalmontfl preparato por la pollo dfllieatisafma dei bntnijìnì o detto fligaoro. ~ for 
suoi corapononti antiaottìci ò aaaai vantaggioso oudo prevoniro i ' 

G E L Ó N I 3 
e promunirsi contro la fastìcliosji o deturpante 

• SCREPOLATURE DELLA PEL E. 
' lì Sapoì non cotitìeno colori noctivi -— non à fatto eoa sostanza aleaUtìo — non 

irrita la polle, anxi produco una impro8BÌo«o carez./ovolo, come di velluto, CoU'uao 
continuato doi Sapol, BÌ Dltìeno la tanto desiderata e seducanta 

BELLEZZA OELLE ItlANI, , 
Il voro Sapal si vendo dalla Dilla prodattrico A. DEKTELU o 0,, Mdnno, a 

lire 1 , 3 5 il forno, piA oontoslmì 50 por il porto; tre pc?.zi iiro . I .SES e 12 fczai 
lire i S ^ . S O , franclii tU porto. — Ai modcninii proz/.i il Sa^f)l si vende in tatto lo 
t'ai-macie, Droghorìo, Profumorio, Chinoagllerio, Negozi di Modo o Stabilimenti dì bagni, 

v'f.IJ 

l'Ufficio Annupui del Giornale 
I l'relotiura u. 6- ' ' 

I 'dl'l'ioriIdi Giglio 6 OeU 
• t pfoprio dèllrt'piii'iiolevoìi. Essa dS' sU/i''tintk della 

• , carnei quella morbidaza»! e (jiiel Vellutato che (lat'é non 
if I siano che dui più bei giorni dsllagioventii e W spariM 
' 1 1 1 Disccliia rossp. Qualunque' sipoor» (e . (juale non lo è?) 
' | l | | >̂  fi fgdloa* dtlla purcjja del si» colorito, non potrà faro'a 
J . M meno doll'a^ îjna di, G glio e Gelsomino il cui «so di-
M'is^, venta orbai generalo. ̂ ^ 

it'niisif ' Vfl5Si-^"-!=,« ' Pre^Jo: alla lioltiulia 
' : ^ # ? l l S f l L ^ *'«'•«! vendibile pre 

.̂ S « W ; S « « » t ' M g ' IL FRIULI,' Udiae, ti» dtilln'l'relotturai. 

r®oopc30@ooooo©o®G»òbo@@oo^O{ 

8 geiuM-e si cscguliicono «el la t ipograf ia del J 

O ' 
ooooòoodobòoooc 

< ^ | *• a l t ro^mala t t ié ticrTOsn, si giia-
x l riaoono l'Rtìicnlmente.O'iire oeiobn 
' ' ^« [ìolverl dell 

S.H 

SirABlU;ilii\fiHli8SArifll 
r DI £ÌQL()GNA • •» 

SI 'trovano 'm| Italia c.iaori 
j,Bf|le piimarm firinooie, 

iSi 
j " dei gU' 

apedieoei gi'atlfl- l*ojii(é«)tó 
nariti. ' * '•} 

M. 2.-
1 vnii i iA 

6.6S 

H : liitUlT llllai ,111, « U t F B • • [ • . I « | -

•M.'' 7.0; 
.D. 11.2i 
•O.' 18,M' 
0. 17 80 
D. 20.18 

*-'$^mm-' 
• 1*,!5. 

Patitmti^ " Arriti 
l>K TENRZU 

fi. H,2p.,„a 16.86 

A ODINK 

• 7.4S 

i»'"tìl.-i8;»"« 8Ì:« 
28.46 
as.oi 

p,"ir.8i 
a 2a.3i) 

1 HM 
a.86 

(') QueHto Ifibo >!'ferma ù'f'ontiinone 
(**) Pt.rtè m PoniBaotia: ' ' 

BVlbiMBl'Kdi' 

10.16 
16.3Ò 

L A M I G L I O R E AGGIU A 
PER LA CONSERVAZIOINE E SVILUPPO 

CAPELLI E DELLA BABBA 

DASPÌUM^^BOr* 

0. 1.Ù' 
LAa«H0A 

8.15 
UM 

A POKtSVSA 

9.65 
13 U 
19.09 
20.50' 

X " 

d i l l i 

DA Ilai9li. ' 

0. 6.55 
, D. 7.66 

O. 10.40 
D. 17.08 
0. 17.35'"' 

Celnoldenze — Da Portogtuaro 'rtet ' V«ne«ia 
al« Ore 10.18 « 18.62 Ck Ventcii arrivo alla 

, i.oro 18.16. 

&A TOHTCUltA A UDlKft 

IO. 8.S0 i'i'>' 9.36 
iD, 9.29' 1 11.05 
0 . 14.39 ., , 17.06 
0 , lti.65 ,, '18.40 
D, 18.31' •' 20,06 

DA DDlNB 1 ''A FORTOQIt. léJl VonTOoSiii 

0. u.8a , 

1 A OUINB 
Q. 7,67 , a.57 , 

léJl VonTOoSiii 

0. u.8a , 
9.07 

M. 13.14 ' 15.45 , 

léJl VonTOoSiii 

0. u.8a , , 16.87 
0. i7.za • 19.86 ' M. 17.U"' ' ' 19.87 

DA UblHE A CIVIDAI-E DA «IVIDALB , , 

'p. 7.10' " 
M. 9.65 ' . 

M. ti. 10 «.41 
DA «IVIDALB , , 

'p. 7.10' " 
M. 9.65 ' . 

" 7.38 
M. 9.10 8.41 

DA «IVIDALB , , 

'p. 7.10' " 
M. 9.65 ' . 10.26 

M. H.3u 12.01 M. 12.291 1 13,— 
0. 15.10 , ll>,07 , Q. 16i40 /. 

0, ,20,30, ; , 
17.18 

M. I».44 ii0.12 
Q. 16i40 /. 
0, ,20,30, ; , msa 

PA UDIflH A TBIEblR DA TBIBBTK A UDII* 

fa. U.55 7.Ì3 0 . 8.35 • 11.1)7 
0. aoi 11.18 0. » . io" ' 12.66 
M. 16.42 19.86 0 . 16,451 u 19.66 
0. 17.30 a«.47 M. 17.40 / 1.30 

O f i W DÉt,l,àTI^AMy|l,A'ft,;VAPORE 
BBIÌSÌ! - Hm» mmikvs 

Partente • Arrivi I "Partalai Arriti 
tik •*, DA]1IEI;K A UDINE 

, 7.a0 •&,&.. 8.55 
IJ.-r ,&T. 12.jo 
i3.é'H.A.i6.ao 
I7.1S "S.'T. 18.36 

DA UDIUE A e. DANIELA 

R.A. 8.1B 9.B6 
a.A. U.IO 12,B6 
R. A. 14.35 1653 
HI A. 17.80 19.12 

I , ' « e q n n dll C h l n l n n d i A n g o l a i l K g a u e e C . è un liiiuido rinfrescante e limpido ed interamente- composto di mllanze toiiiòo vegetali. É d'IriMi- ' 1 

[mobile bontà. Non cambia il colore dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacontissimi apodo quati((puia 1 

[cadut i giornidier,! dei opel l i era fortissima. E voi o mvdri di timiglia, usato i l e l l ' «C<II4K dll C U I n l n a d l ' J l u c e l u M l g o u e e ©i pei vostri figli durante i'adoi 

jlesceiiz», e fatene Sempra cootinuaro l 'uso e loro assicurerete un'abbondante (fapigliatura. , 

Tutti coloro oho liaiuio i capelli sani e robusti dovrebbero pura usarci 1 '«ei jui» d i O l i l n l n a d i > < l u s « l o a i l g u n e e C . e cosi' eviterete i l pericolo 'dtl la | 

levontusle caduta di essi o di vederli imbiauebita. ' 
111. 

j l i . i J 

Si venite in fiale (llacon) da U r o » e ll.SOi od in "bottiglie da litro' a l l i j a 8 . 5 0 la bottiglia. — Per le Spedizioni per pacco postale aggiungere c e » « . 

A Udine dai signori : ilasòn Enrico chiucagliere. Fratelli Potrozzi parrnecliieri, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angelo t,\rmacÌ8ta. —, ,A- Maniago dajf.jip-| 

jraoga Silvio tarmicista. — A Pordenone da [amai Giuseppe negoziante. ~ A Spilimbergi da Orlandi Euijenio e dai l'ratelU Larise. -l- A Tolmenzd da Chiussi fatmiblSfa 

A Gemona da Luigi Billiani, farmaciiia. ' ' , , . ,if,)h 

Eli'xl'r'-Sai'ute 
dei fra|:i Agostmiani ̂ i Ŝ  Paolo. 

l="(jtflP ug6'"dì'qiifetì}'''è(tXi¥'̂ i vive 
Taft:'pn©' |8.enil8tì|3fsotefl di me-

dicameati. Esso riavigorisce le 
for?e, purga; jl .sangue e io 
stomaco, libei-a dalto 'collica. 

Trovasi vendibile priiMo'rWficio Annunzi 
tìel'gior ale «Il Friuli'» a ' i W ' i . S O la 
Bottiglia. ' ' ' ' ' ' 

«ARIRE ' R A l ì I f l A l M l f ^ ' P l f " " " * " " P p a P c i i t c ì M e i i t o dovrebbe essere lo scopo d( ogni ao.-
I d a U l u a U l U I l u 1 J<J lualato; ma invece moltissimi sono coloro che aBijiti da malattia 
.segreto (lìleuiiorragie in genere) non guardano che a far scomparire al più presto l'atiparenza 

_ , . _ , - _ - . — del male che h tormintu, aiu,icliè distruggori» JJOt.somj,re<tóradiaaln(aateito'o»m«à ehe l 'ha" 
prodotto; é per ciò fare aiiopeiauu abiriiigenti ii,inuo.sisama a o u l u l e ^ t r u p r l u ed a quella della ì | i r o l e i u a s o l t u r » . Ciò silo,; 
«ede tutti i gioroi a quelli che ignorano l'esisteii,ia dille i i i l l o i ^ del Fro essore LUIGI POKTA dell'Università di j'ad.iva, e della 
,J,«J i «Ijfme, Wp»«d(» che costa l i r e '*. ' ' 

, Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadue annoi di successo incontestato, per le ?)ie cohtinu'e e, perfette guarigioni degli 
' scoli si jec'enti òhe cronici, sono, corno io 'a t tes t i il Tolenie dottor B a z z i i i l di Pisa, l 'uuioi e v'ero riìn'edift Johe uùiciiBoiitp all'acqua 
Isodiltiva guariscano r n d l c i i l i n e » t « delle prodette malattie (lileniiorragie, catarri uretrali, e'Mslrlngimbhti d'drina). S>l»I5C!«I?lCìAlH!l 
, JBipifH,,I,(*, i»l,».l.A.'lC'HA. Ogu( giorno t^isite medico-chirurgiche dalie 1, alle 3 pom: Consulti aliche per corrispondenza. 

O N O V I T À ^ 

« - •«^««•mn»»^ A Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio 'in Piazza SS. PietM e m 
Òik UÌkJkSkijjAi ' ' ' " ° ' '̂ ^ ' 1'™''"''" '" i fcJe 'è e m»s«Btra lo l r i c e t t a delio-vere pillole dal'Pro- g » ^ ' 

„ _ , ,_ lessore LUIGI POUTA dell'Università di Pavia, a * ' 

Inviando vaglia post-ale di l i ì r e 3 alia Farmacia A n t o n i a TeMo» successore al. «nSI«ii>|l, ^ con iLaboratoi'lo chimico 
Via Spadari, K. 15, Milano - ^i ricevono franchi noi Hogno ed all'estero : Una scalbla piliol?aot Profótefe '•fc'mlttl'' » ' 6 r l « ' e un 
llacoue di Polvere per avqua sedfitiva, oo|l'istruzione j|Ul modo ai' us.irne. 1 " 

.RlVKfiDl'TORljitolJdlae, Fabris A., Comeiri F., Filippuz^i-Giroiami, e L. Biasioli f^maoi, ^Ifi §mjijij,„f^iarl»l«, C. Zanètìf 
e Ponibnj farmacist); TCrtcst», FarmaÈi* C. Znuetti, G. Berr,ivallo; ifiBri., Farmacia.lN. Audrovic ; I r e n l o , Giuppoai Carlo, frizzi 
C., biiotomj S p u l a t r o , Aljinovic.i Veii.e^«K,,Uptner ; i d u i n t , G. Prodram, Jackel F.j M»l»..ó,' St'abilimw'to C. Erba', Via jM T̂r 
sala, ^. 3, e |U!|^^^fOtn'|»lb'PallerW Vittorio, Emajiuele'̂ 'N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N' lÓ; Uouiu Via Pietra, N.99-,(. 
e in tutte le principali Farmafie del Regno. ' ' n 

E R N I C E iTord.lVIpe 
I S T A N T A N E A ^ inf.illibite distrnttwe dei TOPI. I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai a con tutta 

facilita, si può .lucidaie il proprio mo-

1-iglio. — Vendesi presso l'Ammi­

nistrazione del « Friuli > al prezzo 

di Cent. S « la Bottiglia. ; j . 

inf.illibite distrnttwe dei TOPI, 
SOKCl, T A L P E . , - Raccoraiinda.-ii 
perchè non p"^icoioso per gli ani­
mali domestici come la pasta bu-
ilestì e nitri preparati. Vendesi a 
Lira S al pacco prt-aso 1' UfJicio 

annunz i del sfiornale v II Friuli ». 

^Brunitore ist^ntàtièo^ 
p per 'putire istantaneamente qua- ^ 
S lunque metallo, oro, algente, pac- ^2 

ii long, bronzo, ottone • eoo' Vendesi P 
' t ì al prezzo di Centesimi JS ptes^o g j 
^ ì'Uflìèio Annunzi del' Giornale il «h 

, ,S ; FKIUI,!, Udine'Via dèli» Prefit- g 
pQ tura num. 6. i 3 

'^Brunitore istantaneo « 

Udiue 1894 — Tip. Marco Bardusco 

IGHRONOS 
g _ ; ""re;©4 
~ • Speoiìvlìtà* dì ;i{. Migone e G. 

' ; , ' ~ i .1 .. ..II.' 

I l C h v o n o s è il miglior Almana900 oromolitograflco-profamato- Q 
disinfat^taate per portafogli. . . i ' O 

È il più gentile ê  gradita rog^latto od omaggio che ^\ possa oì- g 
{rirgjaUe'pguore, signpvme, iijpUegikli, ed'ivqwàluuqtie ceto di persone, TE 
benestanti', agriqoltori,'commercianti od industriali, eoe. eoo.,- in ° o - A i 

Jcasione dell'onomastico, del nataiizifi, per fine d'anno, n.elie f e s t e ' d a 9 9 
ballo ed in-ogni altra occasione ohe' si usa fsire' dei'rega|ij e'obma Q 
tale è un ricordo duraturo perchè viene conservato anche per il suo ~ 

,soave "e p^^rsistente, pro£u(ne, |^urevole,,più di ,mi apag, e .por la„?ua 
eleganza è,novità artistica] dai disagai.. 

, ' I l C u r o u o a dell'anno .1894 rappresenta le- artioi" italiane con 
figure di donne, cioè; Artigliecitì, Fanterìa, ftlpini,'Bergaglié'fl;;'C«\vaH?f(a, 
Marin» e (Jórazaiipn. Gpfiti^na'poi m^lt'e notizie irapprj'aqti/Stii reg:ols-
tienti possali e ielegraiUci.,Insomma, il C h r o n o s i ' è i ua-vero gioiello 
ài bellezz«.,e d'utìlitfi, indispensabilena qualunque' persona. 

Si vende a cent. 50 la oopia da ft'. MigoRB- e G., Milano, da->tutti 
1 Cartolai e Clegozantl di jirofumerle. Per le spedizioni à mezzo po­
stale raccBmandato cent, 10 in più. ' ^ ' , '' 

,1 '* Si ricevOuQ m upàgameq'to anche francobolli. • ' 
Trovasi, in vdiidita prèsso l'Aiamiaiàtràzions del Gioi'nale H M'i'iutì 

||o@OO0©OOOOCl»o|oOQPO!D|D0Oqi00SS 


